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Anno, 15 » Sgt. L. 750/<:Trim, L4°— Por l'ostoro'agi 


‘Parlo di ietterati, maschi e feirimine. 
dgraridi e.piccini, gloriosi, semi glori 
< ignoti. 

mi italiano da bene e zelante della. 
patria. ha. potuto di questi giorni ‘de- 
liziarzi ai fuochi di fila delle ‘prose è 
delle poesie profuse con ‘intbificenza 
di gran signori su per giornali ‘e ri 
viste e numeri unici e*programmi di 
cinematografo, 

L'alma Madre e l'ebno di Scipio e 


l'Aquila Marzia e la lupa dalle mamme |: 


di bronzo sono oggi le ‘immancabili 
drogle per ogni polpettone di ‘autore 
che.si rispetti e rispetti la patria. 
Luigi Luzzatti;, ad esempio; disserta 
di Cartagine e di Numidi e vi dimo 
stra come qualmente « l’Italia vincerà 
splendidamente ‘come l'antica Roman 
a patto che «dai legislatori e dai 
guerrieri n.si legga 0 pari a le 
ere Sallustio. «Insomma ogni riga 
di Jugurta (sic) va meditata ce... (0- 
recchio, mercatanti !) utilizzata !» 
Guglielmo Ferrero invece si at- 
tiene a Cesare: quello della guerra 
gallica, che tante cos 
vare agli strateghi di Tripolitania 


Sidney Sonnino parla latino: Inei»i 


più vità nova! ‘E comenta: « Cose 
zione universale implica Sutiragio u- 
niversale ». 

Salvatore Barzilai si limita a rico- 
noscere attraverso la guerra «salda 
la fibra dell'esercito e dell’armata ». 

Federico de Roberto apostrofa : «Sot 
dati d’Italia, 
sangue del nostro sangue..... n È giù’ 
a rinculare i sevoli per ricalcare ano 
che lui «le orme impresse dalle lo- 
gioni romane ». È 

Giovanni Verga augura bene ai sol- 
dati: «ai bravi soldati che col san- 
gue; ecc. solennizzarono i Cinquante- 
nario cec. portandone alte le armi 
sulle vestigia gloriose della nostra 
Roma ecc. ecc. D E 

Ferdinando Martini, memore delle 
pagine che scrivemmo nella storia 
dell’ incivilimento umano, assever 
«..e un'altra intanto vogliamo scri- 
verne là donde vernero a Roma im-' 

jeratori in cospetto del mare che vide 
le prore d’Enea e ie triremi di Ce- 
si 


rne della nostra carne,! 


are ». | 
Isidoro Del Lungo, per fare qualche | 


cosa di diverso si rivolge all’Àriosto, 
e tolta a prestito una lunga ambage,: 


serive che oggi si riapre al nqnimo! 


passaggio 
«D'Africa il mare passato dai Mori». | 
Che in lirigua meno fiorita vuo) 
iré,; Mediterrane, 
esi than, 
Sindaco di Roma non 
lare della « Eredità di 


e 
E basta! 


Da G. D'Annunzio a G. Pascoli ad 
‘A. Vecchini a Fradeletto è tutta una 
profluvie di versi e di discorse che 
nulla vale ad arrestare, nessun argine 
a contenere, P 1 

Che se per un momento i maggiori 
tacciono, ecco l’Illustre Ignoto farsi 
innanzi ad annunziare fa sua brava 
conferenza su Tripoli: e il beneme- 
rite Filantropo declamare a scopo di 
beneficenza la «Canzone d'oltre mare n: 
e il filodrammatico deliziarvi coll’ine- 
sauribile piede della donna, da tempo 
immemorabile croce e delizia delle 
piatee plaudenti e sopportanti. 

Quante belle ‘occasioni di silenzio 
perdute! 00 

E' possibile fare la guerra senza, 
intomodare una volta tanto la lette- 
ratura e la storia antica? . 

Pare di no. E bisogna rassegnarsi. 
E attendere che assieme allo spettro 
rosso della guerra passi anche l’in- 
‘cubo retorico che ci grava nel bel 
mezzo dello stomaco e ci impedisce 
quasi di respirare in libertà e ci in- 
sidia e ci persegue da per tutto. An- 


) suo, come 
uò che par- 
oma » 


sì sono da un pezzo 
trasformati in conciliaboli animati di 
belliche discussioni e gravi di strategic 
piani; lo più svariate quistioni bali- 
stiche vi sono ventilate e discusse dai 
competenti e non competenti a gran 
voce, che tutti odano e.... imparino ! 

Così addio magro conforto di sor 
billare in pace la negra miscela che 
il compiacente cameriere si ostina a 
chiamare «caffè ». i 

Non resta che tenersi molto curvi 
sul tavolo, le mani alle orecchie, l'uc- 
chio 21 giornale. N quale potrà per 
una volta nou parlarvi della tradi 
zione romana e delle legioni di Ceci 
fio Metello: ma non è improba 

arli dei « Balcani in fiarama » 0 del- 
"« Avvenire del Mediterranea ». 

Ho dinanzi a me un numero unico 
del «Giornale d’Italia » dedicato ed 
offerto in omaggio « ai soldati di terra 
e di mare». 1 

In quei quattro fogli, del più” bel 
tenero verde pisello che mai mi sia 
capitato di vedere, è sparso a. piene 
mani uno. spirito di letteraria. comì- 


cità.ed un lepore, che:da: prima non]. 


appurisce; ma che a leggere con un 
pò° di attenzione, finisce per presto 
vivelarsi, i Li 

Ne. volete un piccolo saggio? 

«State a. sentire. Sono versi e. per 
“giunta, di Annie Vivanti. Endecasillahi 
mietà sciolti. e metà a guinzagli oi 
ché.aleuni tra essi. sono; a...rima ha- 
éiata, altri più prudenti.riniano stando 


trebbe in- | 


a rispettosa-distanza; altii-infine vanno 
per conto -loro:e-non.:timano 
Titolo: I Natale d'Italia” 
Ricordate © nataiì dell'infan 
To li ricardo, un po vigamente, ma 
li ricordo. È Hi i 
, Mettevo anch'io allora le mefe sc 


pette 
nel camino 
Pronte pei doni di Gesù Bambino. 

Solo il più delle volte il budn Gesù 
si-scordava di lasciarvi caderé' dentro 
‘qualche cosa : o tutto al più le erano 
arance. Mi dicevano che ciò avveniva per 
‘essere ;jo ‘molto:cattivo: è capricciosi 
e Gesù: Bambino :(rammenti, vé 
mia?) hon li può proprio sopporta 
i capricciosi e li punisee-:privandoli 
delle sue grazie. Mi'consoliivo presto; 
allora: e seg 

ibande nella selva. vicina donde m'a- 
webbero.. ricondotto: 
sporco -e acero come nn. piccolo sel- 
vaggio. - È 

Ad Annie Vivanti, invece, ‘di ‘que- 
ste delusioni non devono: es 

lei fin ‘da allora bambina 

za e a modino, s'aveva: 

pes regalo dal Papà 

Un'urmata di piccolt:soldati 
Tutti di piombo e di solennità. 

Nientemeno! E pensare che io mi 
sarei contentato anche sé fossero stati 
di solo piombo o magari di }egno! 

Il reggimento 

avea nel volto e nell'atteggiamento 

molta ferocia e terribilità, 

Che avete a ridire 9 Zerribilità, sì; 
molta ter tà. du penso che selle 
esigenze della rima non l'avessero pro- 
prio tirata pei capelii, all'uso forzato 
di questo mirabile «terribilità », lu 
nastia potesse avrebbe potuto, a tutto 
vantaggio del poetico ‘parlare, abbel- 
lire il suo. componimento ad esempio 
coi terribilezza : “perégrino vocabolo 
che fra gli altri ha .il vantaggio di 
suggerire una inlinità di preziose rime: 
bruttezza, seiocchezza, sconcezzà... còe. 

E procediamo. Ù 

Attenzione! Qui, » signori, ca a sue: 
cedere qualche cosu di grosso. E' un 
cambiamento « vista da sbalordire: 
un colpo di bacchetta, come nei. giuo- 
chi di prestiligitazione, e i soldati ‘di 
piombo sono presto trasformati in 
soldati veri e propri, di carne e d'ossa. 
La pretessa li apostrofa a questo modo: 

Noltati della festa Natalizia 
Del del paese della Puerizia 
Voi foste i valorosi difensor. 

E seguita: 

“Schierati intorno: ai-mistîci-confint” 
Del paese dei sogni state ancor 

A guardia delle candide frontiere 

A cui ritorna con rimpianto il cor. 

Versi di fattura, com> ognuno vede, 
impeccabile e di concetto quanto mai 
inspirato e suggestivo. 

A me suggeriscono questi altri che 
ho sentiti cautare in piazza Vitt.rio 
Emanuele, con accompagnamento di 
chitarra; da un rapsodo in cilindro; 
il quale, dopo cantato, vendeva ai 
circostanti la canzone stampata «a 
totale beneficio di beneficenza » come 
diceva. . 

Mette conto ch'io riporti quì per il 
amento di quell'uno che mi leg- 
alcuna strofa di quel canto : spia- 

di non poterlo truscrivere tutto 
poichè in fondo al foglio è scritto: 
«E' proibita la ristampa » e non si sa 
mai cosa può nascere a pigliare a 
gabbo i diritti di autore, anche se 
come nel caso nostro l’autore risponde 
al dolce. nome di Colombino. 

Eccovi la prima : 

Sai dove s' annida 
piu florido il suot? 
Sai dove sorrida 
più magico il sot £ 
Sul mar che’ ci lega 
coll' Africa l'or 

la stella d' Italia 

ci addita wn tesor! 

Aunie Vivanti intanto seguita: 
Torna il Natale e Italia giovinetta 
apre gli occhi stellanti e trasognati 

Parentesi : 

(Pa lontano le giunge una canzone 

È l'Africa che canta alla diletta 

La mattinata a colpi di cannone). 
Guarda caso! Proprio come nel ri- 

tornello del rapsodo : 
= B.Pripoli, bel sol d' amore 

Ti giunga dolce questa mia canzon 

Sventoli il tricolore» 

Sulle tue torri, al rombo del cannon .. 
Bum! E la parentesi è chiusa. L’T- 
lin, giovinetta per benoe senza ca- 

può chiedersi eon relativa 


Quali saranno i doni a me recati ? 
È balza dal sonno, corre al camino 
uesto uttimu particofare fo aggiungo 
li nio) e trova... 
Indovinate ? 
‘ove 
Lo stivaletto. pieno di soldati. 
Anche lei! Condotte a questo punto 
le cose potrebbero conplicarsi per non: 
eccessiva chiarezza di simbolo. *Ma'| 
poetessa per fortuna interviene a spi 
gare come quei soldati, che Italia ‘si 
trova nello stivaletto; noti sono 
soldati’ da stare nell’ ovatta. 

Ol! no. Sono soldati da senno 
Pieni di furia e-li magnanimità ‘ 
Che cadono con'occhi di: Serocia 
B'uccidono consocchi:di pietà. 

Chiaro non è vero ®Glitocchisono! 

Un poco 

quasi direi complicati ;-ma.-nel:resto 

dlitto. si apiega. i = 


:Così chie la chiara alunna ilellé:Muse |{ 
può conchiudere ‘il -suo::canto.elevato|s 


Sempre 


“caldi: @ 


uitavo le mie pazze: scor=i:. 


‘casa:la sera. 


resto0zi 


TE 7 
postriofe, 


:[di-patriatt 


O'Îtalia, Italia, quaraa! pel Natale, 
Ché-portentoso duno Ilio fi fa 
;-Che:dddio sia Jodato e ringraziato. 
E:che:la-sua santa. mano non. si 
stolga maidal tuo .capo,-ò Italie: 


<A -bol: 


Poi;:sullo:stesso foglio:è sta volta dl 
Ada Negri... cat 2 


tordie reca in fondo 


“«Questa: ‘poesi 
«fondi 
«commozione di 


? È sentimenti 
Negri, manifesta 


l'animo delle donni 
questa grande ora nazi 
donne, saranno 


l (e 
Gil bel.canto; della. insì 


tessasAda:Negri. 
parla:Ja: Madr 
«Ddite;-0.-gent: 


nzi alla Madre, chè 


Non vuole? Oh! e perchè?» 
Perchè È 

_«Non“si piange sui caduti eroi!» 
Gapitot:Laà Madre parla per ser: 
tenze.:: come ‘testo per le versioni in 
latin 

«Si deve.amare fa patria. Ca; 

deve-essere dis 
sono:da.rispettare. Asténiamoci dalla 
fava », ed altre auree massime impron- 
tate ‘alla’ più seria moratità. " 

Alla Madre an_ home si è incavato 
nella memoria : Sciarra-Sciat. Ella: ri- 
Vive la tragica scena, in ogni suo tra- 
gico particolare. Ma sopra tutto ‘con 
grande ordine dei medesimi particolari; 

Dice: 

* « Lù piumbasti in una pozza 

di sangue se ti fu poî la-testa mazza, 

figlio ! 

; Notate, vi prego, la grazia ela 6! 

ficacia di quel poi, messo | 

finissima: n° pensare lo svolgi 
due azioni 
poi ti m 

una cosa 
l'altra. 

È, rifattasi spartana, questa incom- 
parabile: Madre ripiglia il suo dire, éé 
« Non piango, no... Questa è la Glrria» 
---Questa;.Signora, è. Retoritait E bas 
sta il fuggevole riso: chè. esso. s'ag= 
ghiaccia sulle labbra se penso che si- 
mile chitarronata, dopo avere avuto 
l'onore singolare di tre pubblicazioni 
in-Patria, trova ora il moda di var- 
care i confini su questo. foglio’ desti- 
nato in.omaggio «Alle armi. di terra 

e ‘di. mare - ‘combattenti in Africa 

‘Poveri e bravi e serii soldadini di 
nostrà gente! Chi sa come stente- 
ranno ‘a, riconoscere in questa virago 
concionante la cara madre, quella vera 
e reale che lisciarono nell’umile tri- 
ste. casa «all'indicibile tormento della 
lunga.e forse vana attesa e della certa 
agonia. i 

E non. bestemmia: 

Crocifiggiti ‘în petto, 0 cuor demente 

non: invocare Iddio, ché Iddio non sente. 

Già: Voi moderna evoluta e lette- 
rata à Din non ci credete. Ma allora 
abbiate pazienza e pregate i vostri sa- 
gaci chiosatoti a non affermare con 
tanta leggerezza che voi manifestate 
l'animo delle donne italiane, e che 
queste. vi saranno grate e che - 
vete cantando parlato per tutte. 

Ah, no! Le madri italiane credono, 
0 Signura. 

E molte in questi giorni anche pian- 
gono, e sulla Croce del Cristo pre- 
gato con ardente fede riveggono, fuori 
il’ogni retorica finzione, f imagine 
tragica del piccolo Crocefisso. 

Questo ha voluto dirvi uno che come 
voi forse non crede e che molte illu- 
sioni giorno per giorno viene lasciando 
ai rovi della. sua via solitaria: ma al 
quale è “rimasto abbastanza--di buon 

enso per dire il fatto v stro.a voi ed 
alle vostre pari, 0 insigne poetessa, il 
cui del canto: il Giornale d'Italia è dieto 
e orgoglioso di poter pubblicare agl’ Îta- 
liana. 
Udine, cionnaio 1912. 
Ranferi 
nia - 

Per la Flora delle nostre Alpi. 

Mezzi. di. protezione della flora. 


D inun precedente articolo (« Pattia », 
7 gennaio) ho.accennato ai vari peri- 


‘si delle 
el tempo. Prima cadesti; 
rono la testa. Evidente! 

filla volta... e “nna dopo 


e specialmente:quella alpina: Vediamo 
ora con: quali:.mezzi: si possa provve- 
dere alla::sua-protezione. È 

Uno fra i più preconizzati fu l'i 
tuzione :dei..Giardini Alpini, «il primo 
dei quali:fa: fondato sin: dal-1884 a 
Ginevra. per-0| 
svizzera pet 1: 
In:tale: giardino si acclimatavari 
piante: rave:0-eomurique interessanti, 
e :si:ripfoducevano per-seme..Semi.e 
zi 


billinamente “enimmatidi.; |Gti 





poetica:e agghindata. che sci -e; resti: O 
ll ì ji (Sv 


igne poetessa vi 
Ed'ora-la parola alla insigne poe- 


Dove accade di tegigere spesso f] - 


coli che insidian, ia flora spontanea, |i 





La .sua:poesia « La Madre » di q ate È 


‘e di madre con molta: 
da Adai 


‘osti 


Gli:è già da; qualche tempo che-ab: 
biamo-sul-tavolo=lopuscòlo 
‘Cenni sula: drigine; gli scopi; i 

dionamento del Padiglione: Tullio (Am- 
biilaturio: per: le'‘malattie ‘di’ Petto); opu= 
seélo:che ‘contienela:relazione sulpri: 
mo biennio:di vita‘d i: ist 
‘cittadina; ché;.-dopo-i primi, 

passi. «dovuti: anche-a.un' non ; 
siasi recoglimento da parte * della 
cittadininza' — ‘&‘niuscitaa trovar:-de» 
mo :ed-onorato: posto: presso le ‘altre 


“{al 


‘questi 
Faffitto 


stituzione. 


‘dei-locali dis 

conveniente; un:p i 
scése-a cederne dei propri; E. 
giugno Het: 1008, 0a 


Istituzioni» di: beneficetiza, «iniziando ‘e[;, 


mantenendo nella*cit'à ‘nostra la'lotta 
contro la itubercolosi; lgtta' altrettanto 
difficile quanto ‘sacro: SA) i 

Nessun ‘problem d 
dice un: valente o) 
tante ‘strétti lteplici rapporti 
‘colla ‘questione sociale: quanto-la:lottà 

intro: la-tibercnlosi: Questa. non:rap: 
presente tanto :la guerrà:che i medici 
'amiio ad una'malattia infettiva, quanto 
e particolarmente;;-la:J6tta -della-s0- 
cietà intera ‘per la‘sui ‘stessa dif 
E' infatti ormai ‘indiscisso che assa- 
lire nei suoi: mille’ ridbtti.e combat 
tere: con tutti i mezzi ili‘cui dispone 
la civiltà Je- malattie tubercolari, e- 
quivale a’ procurare’ il risanamento 
generale delle popolazioni:"ed-il: loro 
pragresso materiale e:«morale: 

Dalla: casa alla officina, ‘alla via 
pubblica, ai luoghi di‘ convegno, dalla 
famiglia agli istituti. di assistenza, dai 
costumi»alfe leggi, tutto:forma oggetto 
di interesse ..nei...riguardi, di questa 
gravissitria “infeZione' (tssai più grave 
di quelle che «solo raramente com- 
paiono: in «forma ‘epidermica, destando 
ingiustificato‘ allarme), che‘miete nella 
nostra:Itàlia-cento mila vittime: al- 
l'antio; indebolisce-da: razza, rende 
misera: e «leforme la ‘nostra: gioventù 

imaccia seriamente-la: ‘compagine 
itesso inostro-esercito. 

Migliorintroduzione. di:questo som- 
mario: ma completo'accenno alla pon- 
derosità e varietà della’ lotta contro 
la:tubercolosi. non ci parve di tro- 

‘are per far_presente al pubblico l’o- 
pera:di due sanitari ché nello sviluppo 
del-loro programma tendono appuntà 
e per-quel:tanto, bene s'intende, che 
i mezzi:-.messi a loro:dispasizione lo 
consentono; al -riparo e: alla: preven- 
zioné di quei danni sociali: che dalla 
tubercolosi derivano: 


‘Ancora nel 1902 .il Senatore Ga- 
briele Luigi -Pecile;.u0mo=:ch 
i suoi difetti ma.ena d'altrom 
straordinaria. pluriforme:attività 

suo nome -s'incontrà: 


Arco paia 
ministrazione:pubblica:cittadina, aveva 
tentato dar: vita a una:Società che-si 

dei 


fPallio'; 500: s 
dal:Ministero.; qualche:obla 
biica.-Scarsa,:finora;, questa; d 
due ‘anni, difatti, Te offerte; all 
latorio .salirono.a: sole: lire 
onde sono legittimi il-votoe 
ranza?:che: un porialla: 
Ambulatorio sarà pi 
Herat da 

un ‘spesso: ai 
chel: sebbene proceda: 
mente: ed:insilenzio:nel 
cile compito, non. è !perci 
gna «i essere fenuta; pres 


It: padiglione; «come: 
noto; ‘sorge: in Iocali 
contrica; ed'ha:buon-vici 
Ambulatorio: perl” 
ambienti inn: i 
namente - elevato: ‘dall suolo 


d'aspetto per gli ‘ammalati 
cd alta‘sala principale 

con ‘tre grandi fiviestre D 
i sanitari; dove. si; fanno: puri 
nèi, ‘casi follament 
per ricerche chimiche'& 

Si: provvederà' l'aggiuni 
piceòlò: corpo di fabric: 
indipendente: é che: ai 
adatto ‘ per ‘l'ufficio - 
avchivio.e riunioni “e 











È Aug: 
fererize: ib; ‘giorno : ode corr. 
Presidenza della Societ: Do 


‘esso .il Tn Sor cri» 3 fra La operai 

la conferenza. al venturo feb-! Ne fiiroho decise 474; pai furono ziano -in-borgo.-To) 
" =... | abbandonate, Itre:‘ rimasero 

i la.;ereazione ‘del cor) 
impetenza del ao ‘oro è per:.conse 3A 
SA pronunciate ‘201 ue | Euadinggo. degli operai: stessi. sarà NES 
i non: -Iiagt ‘Alla Cucina. economi 
Rondo Li done TR ARRE CO piormalé, di dix 


d del doro come -suréebbe 
adre-si, 
ris] attivo: marito e: ? E Le divisioni 


Coiazzi 
sor 


alli: Congre- 2 e-la I: 


sig. Luigi Raga- î 


lo per ignoti lidi: È 

la stessa sorpresa t00odi a 

ad»Udine, -per.il 

da quest'ultimacsa, 

brigata per. Belluno. 
Il. nuovi i 

verrebbe ‘A 

così che .S 

vidale, Gemona, È 

sa, Cornuda, 

rebbeio for 


Nel poi 
lunni idelle nos 


arina italiana sarà torti sui: 
ORIBNI e comunicata 


è operai al a: sta E Sa; ui ‘confermare i 
:Pevoli dicaver OR Re delle::\convenzi 

parte dei-tui 
Suli-alto: 


7 E P 
“Noi ‘speriamo “ehi 8g Anno ine. 
54 da Bolzano; fra- Sho -scolparsi,: egli. incogniti: a A-gUI ‘fmi e:munizioni, quate.- 
Comune;il quale pare: ati.abbiano; da questo, 
ibusivamente la professiorie ‘un benefici SINIHoRIMonto Gli 
‘a 


bor: i 
Ta. Terca 


giustizia, 
Carabinieri 


prese: g 

> [ona 

liquideto indi a 

Ooritro-la "prima decisi 

A |P. AL; cel 

; sorpresi, 

ima: poi, at "i 

uscamente -e-si di 


È nella corsa: consegnò ill fucile. ‘al:su 
compagno: cavaliere; 

Tl-:tenente «con u 
dietro-‘una-d ) 


mente 
nos lusinghiero. Era 


anno “in ‘quenti 
teriali: in 























Pet le famiglie dei. soldati|Le smanie di un soldato di fanteria! 


caduti 0 feriti în guerra, -Aggredisce un' sergente 
dai Comitato di-Soccore ed- éportato all’Ospitale. 
















Ì. Somma precedente, De 00) feri, nel pòrioriggio;-alla E "PEATRO MINERVA.,-0 
dine. XLVili ELENCO. Gèrslamo Savorgnan di via Aquilei ; i A. 
se let Vendita cartllne a Tarconto Ia sora-delO/yvonno un_giave. fatto sò - Carnovale, 

1. 47,80, 7 È È Sopecnza 6 rima i È 
de fis LL Pagnutti-Guido vendita cartoline dirante [Salvatore Di Bello, sd! Biiffaello; da! n ottimi Drime: veglia, una ina 
‘eviso. la foata dello Bandiero 37.30. Napoli della classe:18%4;appartenentei n vordi CI 
turerà, foni cantastorie 1. 12.0 Fanteria, diede segni: di: G.Verdi ». RO 

+ JO Raocolto ina ta Golonie Italfama di° Luun-|21 40 Fanteria, diede Segn, Ci Re SARDI INTE CONS 
TC wiorf (Carintia): Dei Fabbro Lodovico gorone | COMindato di un sergente per certo. rpripunale di Udine. 
che 2, David Perdinanio 2, David Giovanni du-|Servizio, gli si ‘ribellò, ‘non s RE GCIIGNTA Turchetti È P. M. Segati |) 
bite 1, Buitasoni Pietro 2, Castini Augusto 1, |in un impeto furioso gli si li 1 |3FOslonta Dono SER: SORA 
Goto [N Sani ri att petaliot i: tro percaotgdole goa PIENE GN Gi cre di dora DiO 
ai via i o FRRPLR la o I sergerité-ne sarebbe:ri 0 so=!: Nell’ osteria di Giovanni. De ‘Cecco, 
È colte daila soci ‘Ben ti È Hi o 
di tre [| 2 metto delolguori Stati Oimusapa! SATATA | praffat 0, sè non fossero prontamente |Sda ie ia enti. carvottiere, è 
D, ‘ Leonardo, TPonutti Angelo, Vicario -Raffae!e, intervenuti commilitoni.» Ranco: costoro, dopo aver ‘giocato aiquanto 
0 26; Pigami Anselmo L. 89°10.; | x W-Di Bellolera' in-predaa-‘convul=alfe:carte; trovarono quistione per pagare 
nti il Raccolte da! Munisipio di Camporsrmido | sioni tali.da doverlo. legare immedia- {le consumazioni. Dalle parole passarono a 
ro da per sottoserzione puvilica nella frazione di tamente con cinghie, Fu dato “ordine soliti argomenti persuasivi, azzuttandosi. In= 
cd Campoformido 1.. 158.03; ricavato da una rap-| VII hè «fo tosì eo tit ll':Ospe= |teFvenne il proprietario De Cecco, il- quale 
ug regantazione cinematagrafica a Campoforinido | perchè -fosse : tosto ‘portato. 211:USpe=|zoleva sedare la rissa ed ullontanare i -con- 


3 20; nella frazione di, Bresse 70,75; nellaidale Militare del Presidi i Il medico 
fazione li Basaldella 35.75, - ‘di iguardia, sig: tenesite Vitolor-to-fece 
‘’‘taccolte nella Colonia. Tasiene di Treu | i eo Si oe O zi 
(Dalmazia); Armando Farrari corone 10, Fer- | PINCO DOCALI Re? Ta E 
dinando Cozzarini [8, Giacomo Azzelin gli fece un’ iniezione di morfina © |vile-cori-} avvocato Bertacioli. 
Nicola e Gaotanò DI Balgherani, Giovanni lo fece' piantonare da cinque soldati} ‘Il-Da:Cecco alfermò avche ier te, 
, Bulghoroni Ambrogio 3,.Gioacchino l’ege-| Ii Di Bello, chie gridava. come:untimento:che il Forgiarini sora 10.4 si sy: 

naro T. Totale corone 35 pari a Li 3 ossesso, verso Sera Si ‘calmò. Ora sarà:| volte nella collutazione col 1 «CORDICURA 


lotalo L. a r la lussazione era avvenuta în una di’ quelle de danni 
tenuto in osservazione per accertare | cadute. Op x IN 


Raccolte dallo Signore della Croce R088a} 3, trattisi di pazzia simulat Difeiisora del be Cecco era I° avv. Driussì : 


Co. Gianni di Colloredò-Mels 2.a off. 1. 1. [bilmente, verrà tradotto'al mai jarito: meilico il cav. Murero. 
Romana Durisotto 0.40, Lucia Strazzolini 0.40, | nin provinciale ad ca HP. M; propose 4 mosi di reclusione ; il 
co, (Giovan i di Golloredo to. Co ori, P n ; Tribunale “mando assolto | imputato per non 

Jona 1, Silvi -Chiussi 5, e $ i A 
ele Lena Sito 10, Fruncesto Viola] |» - ‘Padri. buongustai: ...-.. ‘| Provala De nda. "i DI 
î, Giuseppe Rocco cent. 50, Luigi Tacon 50, b ha ne Li «i Un grande ‘imbroglione 
Antonio. Gebbano 50, Luigi Zoratti 50, .co. rubano champagne è senza slubbio Luigi Flaminio. Gommi,. di 
orean di Colloredo-Mels-Manozzi 2.8 uff.i * anni-31, ‘da Luccn, il-quale, lo scorso 












dine, 
neia ; 

Si 
Ner. 
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iae 9 3 o as gl e 
ì co. Giuseppe di Collorado-Mela 2.a vit. 5, NN. | 1Bi ini di :{{ cendosi credere "ispettore. dell’ Assicih 
he sì 0.20, Angelina Manozzi 2.4 off. Srotate magazz o bl sig o om ziono Italiana » spillò di belle- sommette £ 
fino Sire 53. 1 signori ignoti stanotte. si» “dimo-|gonte piena di buona fede. a 
tr || Offerte per l'acquisto di indumenti (Suor Cer iene saRRTi che ce e e uità di Crane 
ai fanciulli poveri dell’ Educatorio: |. Penetrati dalle finestre nei magaz-| (Cividale) per un importo di 424 lire ; Pietro: 
pio Virginia Bekrandi Hsarzi L, 15, Famiglia |2Î8Î delsig. Ridomi in Via Cussignacco | Cembalo d'anni 40, per L. 38; Angelo’ 
Ias Mivani 5, Di:ta Giusoppe Mazzaro 5, Famiglia |OV© Urovavasi Champagne per un  va- |dicei d'anni 39. du Torroano per 
orti, Sonvilla 1, Giustina. Perusini 5, Impiegati tore di 40000 lire, esaminarono - scel-fd'ro Dalmasson, labbro da Prepotto, per:L, 
| sig. Banca t Matia 3 Fumiglia. de Braudis 5, [sero, e asportarono parecchie. botti- |. Tutti: costoro furono Jeri assunti sl dita 
rale Maria Clodig 4, Giaseppina Grasselli 2, Ugol lie delle migliori marche straniere, |M6N{9, insieme ‘alla signorina: 
Tad 6 Disco Dul Vecchio 5, Famiglia Antonio Ber-|5 {7 c gori, ma 3 » | oneyal:sig. Gregoratti. di. Cis > PRO 
ta ratta 4, Francesco Rossi 3, Lucio De Gloria Hl siguor Ridomi levatosi stamane |contuvano del grande imbioglione il quale, 
con 5, F.lli Pocile 10, N. N. 2, Giacinta Malagui-|ebbe la poco gradita sorpresa di tri tntastali Lilenar preso di E ri alia 805: nr ne 
tuto ui 3, Famiglie Puscoletti 4, Famiglia Nidasio | vare le traccie della visita degli ignoti cietà; scappi n TRRCIATAT DI “NOCER 
quel 2, Paolo Luroces %, Marco Volpe 3, Volnutti | amatori della dolce, relibata bevanda, li Some, che conte numeroso condanne [-1-: i È 
è, Stefanutti Giuseppe 2, Cosattinî Aurelia , Pretbata beva - {per'truffa; falso, sppropriazione indebita, ‘SORGENTE ANGELICA): |. 
2, Ida de foui Martina 5, Famiglia Reu 1,| 77 Lo champayne che.tiene il signor icondivnato in contumacia a 2 anni 7 m È 
nto, iaria Marioui i, Pantaleoni Piitio 1, ciotildé | Ridomi non sì trova ‘ facilmente al- 12 -giorai e a L. 1050 di mult:. |: RSA VA[ ta et ao) 
nto Grosi 1, Famiglia, Larosa } Famiglia Le-jtrove — hanno pensato i mariuoli;{ Pretmra del I. Mandamento. |. RTRT 
6 4, Brugato 1, Piva 1, Caucigh Enrico i 4 i pia È i î ) 
Sn 2, Orvonai Le ltizzani Maddalena. 5, Poroch | "pi Sono, male apposti. © Un prowesso.... uutomabilistioo. 9 
Teresa L, Carlotta Vasati 4, Ugo Falomo 1, | ,11 signor Ridomi non sa ancora pre-|- ‘1,8 mattia dell' 11 giugno n. e. il conta:| euuezi> > TR 
rel March no Ada |, Keoversi 1, Bastisnatti 1,|ciSare a quante aminontino le botti-|dinò Domeniev Grinovero d'apni 39° ritor- ‘fs: ni 
che Terusona i, Famon 1, Perissini 1, Famiglia | glie sparite. 3 Nava con cavatio © calesse da Udine a Pra- Sh | menti na î (th vr 
pre- Micheluccini 1.50, M&trini 1, Sachs 1, Le- pe o, damano. Ad un punto della strada vide che 5 ; 
per grenzi 4, Gerias Attilio 1, Del Favero 1,|Cena d'addio, — fersera un'accolta | un” autolzobile s‘avvicinava diretta a Udine. Do ii 
b Livo 4, Anna Marpille:o 1, Venier 1, angelo | d’amici e colleghi offerse un banchetto |Smouto del legno per trattenere per la DEF 
sica de Angeli Marangoni 1, Furlanetto 1, Angeto! d'addio alle, O si Silvio. Pavoni, [glia il cavallo pauroso ; l’automobile, ch' era ott. VW. COSTANTINI 
i ir 5 bidel comm. Benedetto Fortunato Vivanta di tn Vittorio Veneto 


Del Nog resina ui Cucchi Solo SIIEVA 
Do Turco. ate ovali. Toni nen if ragioniere alla "Banca di Udine, testè | anni 34 da Treviso, direttore d'une banca a , i 
De Anna 1, Regina Trenca 1, Broili 1, Maria [Nominato direttore del Banco di Tar-|:rrieste, passò spaventendo l'animale che Premiato con Medaglia d'oro.- 
Mio-brani hi Bumenigo è Camilla pece 10, {cento. All’agape amicale parteciparono | tra inò mei fosso il padrone coi galcase.  fralla pelo À padera edi VaR 
Franoesco Mlinisini 10, Conto avv. Ronchi 10,|j slenori: rag, Mario Macorini diret- |, L' automobile si fermò ; aleuni passanti aiu- | Coni:meduglia d’oro è‘due grandi premi 
Seaini 10, contessa Giuseppina Csconi 15, 5; ie di Cor tarono il: Grinovero, clio aveva riportato |alla Mostra dei confezionatori del seme di Milano | È 
Luigi Roselli 10, cav. Attillo. Pocile 5, ida|tore della Banca di Cordenons, conte festoni in varie parti; questi poi, querelò ‘il da Te © i 
Pacilo 4, Cecilia co. Uniseili 5,  Bertacioti 5, Guido Berretta, ragionieri Cruciatti, | commendatore. o Ko Indriicio callainie-bia 
cavaliere F. Orter 5, A. Frizzi e C. 5, con-|Cantarutti, Del Mestre, Caldana, Mat-|' jeri in Pretura si svolse la cQuse : 0 Inérogio celbulste bianc: 


tessa Valentinis 9, ing. Uantarutti 5, Ines|tioni, Carminati, Zili sora, Pa-|novero sera costituito Parte Civile con I' avv. | 1.0 Incrocio biane» giallo:siavico Chinese, 
Celotti Canciani 6, Bice Cupeliani 5, Jreno ioni, Carminati io e "Blasoni, | Giuseppe Doretti; il, prevenuto «comm: V| Rigiallo-oro cellulare sferico: 
È ) Ù 3 [vanto era difeso dull' avv. Zanuttini. Poligialio speciute cellutafe 


Tonini Cosattini 5, ing. Facchini 5 i ribes ° pl 
Bugonia 5, Org ani Mar ina a di. "Porosami ‘alentinis, Serafin! e Seb. Marchesini. | Quale perito sesisteva al processo ii signor |‘ n°: x pl Dita «hac 
A SIA di Saporiacco 5 amc; n La ‘serata trascorse letissima; brin- Giovanni Morelli De Rossi, proprietario dî 1 dn or n vatelli DE BRANDS 
icoli Toscano Luigi 5 {disi auguri furono sturati con. molto |parage. i 5 eni nie st-pre “n ricevere 
dott. V. Firona 5, Dalla Torre Luigi 4, no- 8 all’indiri La discussione fu Iunga, vivace, irta d'in- i Mii dito. a 
to do. Seotoro ecol E gl Aigalo spumante all'indirizzo del partente. sidenli prose urli: ni coiniaio quiet © si Udine: le commissi mi 
>, Comino 6 Marangoni 5;.avv.Ffat-| Programma musicale che la banda | finì alle 19-30. 11 comm. Virante disia che.sa|. — 
ce; i, d zorani ì È n 
sco Mosa 5, famiglia dos. Cavarzorani 5, del 20 rega. Fanteria “ sgonerà oggi il lO E DIA ITIT, ali Don ne site “pe” 
la 


co. lilippo Florio 5, Valeriano Lorenzoni 8, c 
Ade, Fausta, Valeria, Giorgio e Marco Er-|domenica, le ore 14.30 alle ore sella si ritirò per risolvere un incidente; al 


molli 5, ‘fellini 5, Ines Pontoni, Leva Bar-|in Piazza Vittorio Emanuele. provvedimento che ne segui, nel. quale.ve- 

pala, è, Perusio Tei Costanza di ate 4. Marcia « Valdemap 5 Weinstahl Diva Miobiarato dusolto i nquerelalo “ ia x su; 
lo ucia Agrico] Gemma Borghese | p° 9 ia di lannato uerelante nelle spesa, E E 

i, la $, Gomi ‘lese 2° Finale 2. «Lusia di Lemmermoor»Donizetti }dannato ll querele el entre |a contro N ASO RE ( I OL A 


5, Luigi Borghese 5, Alessandro Dal Tors0®,|3° Nazurka «Occhi Neri» Lingria | 
È suite 
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Bambini Nadigh 5, Fortunato di Lenardo 5, | Atto 3, i parte impugnava un tale valore: 
Mi 4 È Ò 0 «Tosca » Puccini ii 
Bortolo Capellari 3, &. Portinari 2, France-|5) Pojka-marcia « Jofanda » Belati î Galndi nbovo tacidanto par CA OO 


800 Manarin 2, Bagnoli 2, Matilde Roi 2, far- 


macia Solero 2, Pausalenti Angelo 2, Giulia | >>> “| dinanga:‘0 sentenza. 


Ti pretore smanò altra ordinanza, ordinando 
















Tosoni Rubini 2. (Continua). 
| 17° ? STATO CIVILE Va prosecuzione delia caisa che, data l'ora ILL ; 
Lire 46.635.42 in meno Bollettino sett. dal 7 al 13gennaio1912|tardu,.fu rimandata al 19 corr. del: Dott. Cav. ZAPPAROLI: 
ha deo di provento il dazio consumo Nascite Di: o i intimi CL 8 » Lav. iù 
nel 1944, in confronto del 1910. I due Nati vivi maschi 7 femmine % ietro:Moretto di Antonio d’auni 24 na n, 
ultimi” mesi, veramente lanno dato 5 esposti = Sa DA ia i ei eat Ma rl Sbpetareaa arnt al 
quale posa [in più dei corrispondenti Totale N. 17. [nel 10 settembro i9il, ge-tendo in istrada Udine - Via Aquileia 86 
mesi del i ma nella ripresa non Pubbli di i ia mobilia di tute Mazzorini Pietro, suo coin-|N'Winjte tutti I:giorni 
è da fidare molto. Pur tro] Doo, le pro- Umberto Prasienai sa de iitore "os AS- quillino, © cacciando ii medesimo date Sue gratuite sar. malati poveri 
ttive dell'annata son: he, sunte Tami contadina, Giuseppe Dott - {'casa‘stessa; con mivaccie, e somministrandog i Fatui 1 
spe fono fosche, non a Tami contadi iuseppe Dotto mùra-| nugni, e di.aver offeso il decoro dello stesso = Talefono 817 -+ 















solamente per Udine, ma in generale ; sore son Gesuica D) tea teslizico, Giuseppe dicendogli-lazzarone .ruf... f. P., carcerato, 
inc:al va s n fuochista con Ines Valenti 'casalinga, 6 circcstanze offeso 
almeno fino ai nuovi raccolti, avremo {Umberto Colautti. portalettere. con”. Luigia | Sgua Oliva: Pi e gl 
«prezzi piuttosto selevati, e le probabi-|Franzotini conteslina, Eugenio Martelossi mu-|tito}i non parlamentari ed afferranilola per 
lità sono pel rincaro della carne ;jratore ‘con Angeie Michelezzi Javandaia, |;l pito, scuotendola senza' produrie : maigt 
onde, se anche nessun'altra causa in- tI fielro Bermgoa ferpaciki jon Bia: Vicario tia; di ‘avere intine dato, uda spinta a Ma- 
i i i a ar in Varisco senza pradurle consegnenze. 
tervenisse, devesi abbandonare ogni]sgobino tessitrice, Angolo Zoratto scalpel-| "| ia Ur tie la 
di ] A Dopo l'interrogatorio dell’imputa! 
previsione di miglioramenti nei con-|lino con isabella Pontone  cassliuga, Angelo {puija diresa sall'avv. Mario Bellavitia il Giu- 
sumi © gpindi anche nei dazi. Tabice0 ferroviere con Luigia Bianchi ca-|dic condannò il Moretto a L. 50, per le in- 


Nel 1910, gli introiti vom- [satinza, Beniamino Hertossi falegname con | giurie. 
1,8 furono  com=|Sicciina Zilli cosalinga, Bramante Clocchiatti | Sutera 


plessivamente di lire 1.016.295.90 : hell apri " ilia Zilli ina, Ga- | : ; 
19f1, di lire 909,610.48 1 la differenza |Ffolmo Nardone fmursiore con Caterina Pa-| Domenico Del Bianco Direttore respons. 
in meno, come dicemmo sopra, di|scoli contadina, Luigi Loduls. rurnaio con ORSI 


lire 46,695.42, ida Sacenvini contadina, Antonio Rizzi spaz-| Come la pensano a Conegliano. 


Nel dicembre, s'introitar ivo [zio con Attilin Danelurti tessitrice, Pietro dà A 
100,058. ‘cembre, s introitarono lire |Zavussi fanduio con Elvira Vidu operaia, Au-| . L'opinione espressa nellìa dichiara- 
,958. 54 contro 99,306.58 del dicem- |'gusto Piecinato aste con Assunta Vido ca-|,; nente è pure la nostra opi- 
bre 1910 — ossia lire 1651,98 in più. |meriern, Attilio Toso carpentiere con Geno. | Zone seguente © Pure 3 LI 
vetta farondu contadina, Umberto Dario for-|nione a Udine, come i nostri concitta- 
Scambio di telegrammi. — La |nacizio con Auna Mauro . bracciante, Guido|dini ebbero già phr volte occasione 
Presidenza. della Società Protettrice Musigh mescanieo cor alaria Galrici. Pics di esprimere su queste stesse colonne, 
dell ‘antonia,  RCOMA TE del Dali i nie o tagna cosohiere cp Santa 1] signor Vittorio Antoniani, Via Borgo 
zio di S. M. la Regina ha inviato i Matrimoni Alocco, 204, Conegliano ci comunica : 
Y = e o, Ù 
seguente telegramma : Luigi Peressutti SI con Regina Def «Con l'uso delle Pillole Foster per 
"a Eno ;|Marco contadina, Raffaole Vicario muratore!i reni (in vendita presso la Farmacia 
Alla Maestà Vostra cui ogni donna i-| son Santa Passi contadina, Filiber 0 Savoia |(sa cir Ciu-vengita; PISsTO GL TATTR 
tali “di i ‘entrale, Via. Mercato Vecchio Udine) 
laliana guarda come a luminoso esempio | meccanico con Luciu Grimaz casalinga, Paolo | COMUNE, LIA NOI 
di virtù, alla Madre tenerissima e saggia, | Rizzi muratore ou Libera «Rizzi -ifatrice, {S0N0 riuscito a poco a poco a gui- 
che nell'amore dei figli propri attinge| Sugenio Sabbalini impiegato con Carolina rire da un dolore di schiena che avevo 
inesauribile more per l'infanzia. tutia, | Bitsich, Ermenegildo Cliarandini, possidente | la un anno e che mi disturbava molto 


Dot È. COMESSATTI 


fo delle Cliniche. di. Padova 
Vienna ‘e -. Firenze 


MEDICO PRIMARIO 
ia conaditazioni 
.. PER MALATTIE 
INTERNE. È NERVOSE 
Gorredì da Sposa 


‘è da Casa 




































































a i lan Elisabetta Pravisî n i È , 
rivolgiamo devoto, ricerente, forvidissimo|*" Elivabelta Pravilimi ostessa specialmento a onmminare, cagionan- |.‘ È i; 
augurio di meritata felicità». Lugenio Zinant fu Pietro di anni 35 bar-|domi sovente dei capogiri. Esercitan-| piameheris elegante per Signorn|£ 





Sua Eccellenza il Mipistero della Diste: Alice Francoscat» di anni 4, santa Ci-|domi nella musica con la cometta;, vl 3 
$ Ila | sitino i Pietro di-anni 56 casalinga, Vincenzo | lle volte quando mi torzavo per fama |: Premiata. con diploma d'onore 


Real Casa ha così risposta : icario tt i anni 72 o n EI ST " i 
p Vicario fu Lorenzo di anni 72 bracciante uscire il suono, mi si annebbiava lalla: 22- è dr È 
pi | 









« Agli auguri bene accetti di codesia| vanni Corradino di lrancesco di anni 28 mu-| US mir ADI È 
n sicénte girovsigo, Roma Biasono di Alpinolo|vistà e mè ne risentivo in tutto il 


umanitaria istituzione Sua Maestà lol; mesi 2, Amante Sturam tu Domenico di|corpo perchè uno sforzo ‘per quanto 





















Regina risponde con sincere grazie». —ianni 25, Morta tampa vel. Giacomini fu|tieve mi faceva male al dorso. 
1 Giuseppe di;anni :78 quesluante, Giuditta-Z0= |: “4; ini di i certi 
Commercio del-grano i i u nda «Avevo finito per dimagrire e di a 
. {ratti ved. Zugolo fu Giuseppe di anni 83 ca- n i € î E È 
o Riiosebpo di anni|ventare così debole che mi veniva Li MARCHI 


tra il mar Nero e l'Italia. salinga, Antonio Ceseò fu Giuseppe di anni 3 
62 baminio, Angeio- Rossi fu Giacomo di anni affanno quando faceva le scale. Al Udine -- Piazza V:-E. 4.- Udine 


La Camera di Commercio ha ricevuto |g0 Jomestico, Francesca-Zanessi Canavese fu/tutti questi disturbi devesi aggiun- 


dal Ministero la partecipazione che allAntonio di noni 41 cssalirige, Maria Bront ‘he o 
Ù A x 5 CR FREALUgA, LI RE rine erano dense e to 

as d RO Cargnolutti fin Antonio: di‘anni:77. casalinga, | Bere: ene ce ul DAS CiBo oe 

passaggio per i Dardanelli non viene! pare nta Mattiozzi {n Luigi di tmni 38 tone: | bide: Adesso sono guarito énon'provo 


creata ai bastimenti nostri diretti în|<i i i > Pr n it i alri 
% REI © i stica, Mario Vio ‘fu Giovsnni di anni: 6;--Te-|più nessuno dei disturbi di'prima, Ho 
Italia nessuna difficeltà, purchè siano|resn Rossi fu Francesco--di anni 53° villica, [ripreso la-mia energia e doro ingras: 
mounîiti del noto certificato nel quale îl|Valeria Dupupet di Cesare di anni sato senterdomi proprio bene (Fir: 
Console della Nazione cui il bastimonto| "Totale 17 dei quali 3-eppartenenti ail alti | "500 Vittorio A toriani 4 

Da sobinri P omini veg | comuni. n n ia gi É 
appartiene, dichiari l'origine della merce Le Pillole Foster peri Reni (marca 
















































xo | caricata, e attestando inoltre. che ‘essa è ii Toei , È 1 
n Pe cineroianto di quale nos|| Motto - EStrazs 43 gennaio | originale) si vendono anche. da. tutti! colti 
n è: fortistore dello Stato Italiano. SRI seggi i E ATO IS a dara MIR 7; 
le Li VENEZIA di — 12 BI — 84 —21scato! L. 19, 0 franco-per ; rivolgersici 
ti £* All Grande Serraglio Europeo. s 0: indirizzando le richieste, ci i ; s{roîli Gem 
o in-Piazza Giardino. Grande, è ‘arrzvita 40 importo; alla. Ditta; C.- 
r- una” nuova «grande éroupe. di fiere, ialità: Foster, 49, Via-Capi 
a Leoni, Leopardi, Lupi,.Gorilla ecc., im- } 1) ‘49 flano.-Nell'interesse - della “vi 
ne Rorati direttamente. dalle‘celebri casej PALERMO 5 lute esigete la vera-scatola;; 
Lo ì Amburgo. Grandi rappresentazioni. | ROMA Z&_ Ja: firma: Jsmes Foster, e Mil 
Prezzi: popolari. è b TORINO. 74 = 37-— d' '4:— ‘42 qualunque:imitazione 6;contrafia: 





è valore'e-della sua superio: 
ONORATO BAT TISTA di. Napoli.- FARMA: 


RCca, Pactong e dt 
fore, MILANO::ta}) 
‘ limento que sit 


ln «ven ‘ita presso; 
‘gozianti 


fliga: Ricostituente. Tonieo Digentivo, raccomandato da celebrità: 
‘mediclie perchè non aleoolico: i 
iMustre: Prof Achille, De Giovanni, Sfnatore del Regno; -obbesa: ‘dichiarare: 
«Ho esperimentato, il-Ferro: China Rabarbaro Dareggi,; ed:-hò trovato..che: serve 
Tonico,-che:-è gradevolissimo mentre. ha il. pregio ‘di:nonsessere:sledo- 
le soli molestie; dell'alcool: 
Firmato du ProfisDe: Giovanni. 


CREMA MARSALA all'uovo: 


il:sevrane-dì nti vi pui i Ì ‘poténtè: Rig: tore delle: for 
5 perche:la; sun composizione» principal orto. 
Jei:-foggiat per alto fusto; per copi laie::e “pe esi ‘coelìcenti: migliò; duor 
da frutto ‘dell (ti ‘arietà. Viti per uve-dì; 5 gli ‘altri preparati ato: 
d Viti cani merpere: 0d- i-di 
Vendonsi-in tutte Je fari 


ione prorita e'siciira.contri 
LOROSI e disturbi'mestrusli, NEURE 
lla-convalescenzi di malattie, 


di TOSI 


‘PESI di: 


Pillol 
FI 
L.-450 la boccettadi. 


‘18 pillole ‘lattifughe. 
i In-tutte le-farma, 





